
 

22/5/2013 - Rc auto, calano tariffe e veicoli assicurati  

Calano le tariffe rc auto, e diminuiscono i premi incassati dalle compagnie, anche perché si 
riduce il parco assicurato. “Nei primi tre mesi dell ’anno la raccolta della rc auto si è ridotta 
del 6,2% rispetto allo stesso periodo dell ’anno scorso”, ha spiegato ieri Dario Focarelli, 
direttore generale dell ’Ania, intervenuto al Forum assicurazioni organizzato a Milano da 
Business International, “si può stimare che il 4% circa sia dovuto alla riduzione del premio 
medio pagato dagli assicurati, e il resto a quella dei veicoli assicurati. Dopo quasi tre anni di 
aumenti, i prezzi della rc auto stanno diminuendo: la crisi economica e la tensione sui costi 
dei carburanti hanno determinato una forte riduzione della circolazione, che si è tradotta in 
un calo consistente dei sinistri. Al calo dei prezzi concorre la norma che ha reso più 
stringenti i controlli sui danni lievissimi alla persona (a cominciare dal classico colpo di 
frusta, ndr): primi risultati positivi, da verificare tuttavia nel medio periodo. La naturale 
prevalentemente congiunturale del miglioramento evidenzia la necessità di alcune misure 
decisive per garantire una stabilizzazione durevole della spesa per la rc auto”; sottolinea 
Focarelli, “se si attuassero le proposte del settore assicurativo, si potrebbe giungere a 
un'ulteriore, consistente riduzione dei prezzi”. Per le compagnie la più importante è 
l’adozione della nuova tabella nazionale per il risarcimento dei danni fisici gravi, che 
producono un’invalidità permanente oltre il 9%. Attualmente vengono liquidate con importi 
diversi da città a città: la stessa lesione alla medesima persona, cioè, viene valutata in modo 
diverso a seconda che l’ incidente sia avvenuto a Roma, Napoli, Milano o in qualunque città. 
”Gli importi attuali sono decisamente più elevati rispetto a quelli l iquidati per fattispecie 
simili in altri paesi”, sostiene il direttore generale dell ’Ania, “e sono quasi il doppio di quelli 
applicati dall ’Inail per gli infortuni sul lavoro di pari gravità, anche perché in questi ultimi 
non viene liquidato il cosiddetto danno morale. Così, per esempio, un quarantenne che 
subisce un'invalidità permanente del 60%, con le tabelle del Tribunale di Milano ottiene un 
risarcimento di circa 337mila euro contro i 200mila che riceverebbe invece dall 'Inail per un 
infortunio sul lavoro della stessa gravità. L’approvazione della nuova tabella unica nazionale 
è fra i dossier più urgenti per il neo-ministro della Sanità: da sola potrebbe consentire 
un’ulteriore riduzione delle tariffe fra il 3% e il 5%”.Il costo della rc auto (che comunque 
rimane il più elevato in Europa) porta a un aumento dei veicoli non assicurati. “E’ crescente 
il numero di quanti hanno una seconda auto e decidono di tenerla in garage e non 
assicurarla, in modo legittimo”, sostiene Focarelli, “e poi ci sono i veicoli che circolano senza 
copertura. Abbiamo intenzione di fare una verifica approfondita attraverso l’ incrocio delle 
varie banche dati, comunque stimiamo che siano inferiori ai quattro milioni di cui si è parlato 
negli ultimi tempi”. E’ un fenomeno allarmante, che interessa circa l'8% del totale dei mezzi 
che circolano in Italia. I sinistri provocati dai veicoli non assicurati vengono rimborsati dal 
Fondo di garanzia per le vittime della strada: viene gestito dalla Consap (la Concessionaria 
per i servizi assicurativi pubblici che fa capo al Ministero dell ’economia) e alimentato dagli 



assicurati con una quota sui premi rc auto. “Consap liquida risarcimenti per circa 350 milioni 
di euro”, ha spiegato Paolo Panarelli, direttore generale di Consap, al convegno di Business 
International, “di cui circa la metà sono relativi a incidenti provocati da veicoli non 
assicurati, e negli ultimi mesi il fenomeno è in aumento”. 
 


